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PIO IX agli scrittori della CROCE PISANA.

« Benedico tutti gli associati alla CROCE PISANA 	  coraggio 	
LEONE XIII al Direttore (16 Ottobre 1881).
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IL MOMENTO POLITICO,
È tristissimo! — Un ministero che mentre

osa tutto, non sa farsi rispettare, una mag-
gioranza incoscente che non fa valere i propri
voti, una minoranza audacissima che si im-
pone a tutti colla violenza e colle escande-
scenze da piazza — ecco la Camera italiana.

Adesso è chiusa e avremmo presto le elezioni
generali. Ne uscirà con vantaggio il bene d'I-
talia ? No! Impossibile !

Gli onesti pensino a ciò che sanno fare i
deputati italiani; dacchè i cattolici sono ne-
cessariamente esclusi dalla vita politica non
s' è udita più una voce che si levasse in nome
dei veri nobili interessi della nazione — pen-
sino gli onesti che gli unici responsabili della
presente ruina nazionale sono tutti coloro —
politicanti, settarii, e falsi cattolici — che
Mantengono vive le ragioni per cui il S. Padre
non può consentire che i cattolici scendano
sul terreno politico e si aprano un adito al
parlamento!

I PISD I A ROMA
(nostra corr. part.)

(C. Al.) — Così in fretta vi mando al-
cune notizie sullo svolgimento del nostro
pellegrinaggio come trovo nelle pagine del
mio taccuino.

Posso dire Rtibito che esso è riuscito tale
da superare le comuni previsioni. Nei pel-
legrini domina l'entu , lasino più schietto men-
tre nel contegno raccolto si rivela evidente
il sentimento religioso che li ha guidati .qui.

* *
(Lunedì) Il viaggio è stato felicissimo.

Il treno lunghissimo (30 carrozze) é arrivato
in stazione a Roma alle 18 314 precise. A
Collesalvetti sale un gruppo di livornesi con
a capo il sig. Repelli. A Cecina (ore 10 114)
si uniscono a noi i pellegrini di Volterra
con il Vesctivo Mons. Geni e il seminario.
Dirige il pellegrinaggio il Can. Coli il quale
si mostra davvero infaticabile. I Seminaristi
di Pisa e i .Salesiani di Collesalvetti viag
giano in carrozze speciali.

A Vigilale ho visto la contessa Peverada
che saluta i pellegrini e il ffutello elle tro-
vasi con noi. La traversata della Maremma
riesce tollerabile parche il tempo minaccioso
ci distrae dalla vista della zona immensa e
desolante. Alle 13 li I a Grosseto sale
Mons. Caldaioli con molti Slioi diocesani,
Mons. (Jaldaioli è salutato cortesemente dai
pellegrini. Vicino a Talamone incontriamo
i pellegrini Lucchesi reduci da Roma, il
Can. Nannelli ci saluta entusiasticamente e
con lui tutti i pellegrini Iticchesi.

Si sperava che ad Orbetello ci fosse la
fermata promessa, invece é durata appena
4 minuti, anzichè un quarto d' ora. Ciò ha
procurato qualche lamento giustissimo. A
Chiarone vi fu una scossa violenta del treno
che cagionò un po' di allarme, ma poi non
FU altro.

Alle 6 3[1 entravamo, col cuore gonfio di
cotiamozione, sotto la tettoia della stazione
di Roma!

Quivi era melta folla e grandi ovazioni
e applausi accolgono il nostro arrivo. Mons.
Benedetto Tommasi Arcivescovo di Sieua
era giù ad attenderci con un gruppo dei sane-

si arrivati il mattino. I giovani del circolo
di S. Pietro dimostrano una diligenza ed
attività prodigiosa. Per noi sono una vera
benedizione; con essi vi è anche il Circolo
dell' Immacolata con l' infaticabile Mons. Ra-
diai Tedeschi.

— Martedì alle 8 1i2 nella Chiesa di S.
Filippo erano radunati tutti i pellegrini to-

scafi. Mons. Radini Tedeschi con una voce
squillante ha parlato elogiando Pisa e Siena
e dando le norme che debbono regolarci in
questi giorni. Quindi Mons. Caldaioli, vescovo
di Grosseto. con un vibrante discorso ha rac-
comandato di fare bene le visite. ricordando
che a Roma siamo convenuti per i beai dello
spirito e non per un senso di curiosib. Folla
enorme. NIons. Radini mi ha detto che a
Roma vi saranno 50,000 pellegrini.

* '* *
Secondo 1' orario stabilito alle 11 siamo

a S. Pietro per la visita."Guida i pellegrini
innumerevoli Mons. Radini Tedeschi; le preci
vengono recitate da lons. Tommasi Arci-
vescovo di Siena. Dovrebbe recitarle Mon-
signor Capponi, ma egli dolente, deve rinun-
ziarvi non potendo leggere (dopo l' avvenuta
operazione degli occhi) che con estrema dif-
ficoltà. Compie le visite insieme con noi
anche Mons. Patriarca Sanminiatelh. La
funzione ha qualche cosa di imponente  e tutti
ne subiamo il fascino potentissimo!

* *
A San Giovanni in Laterali° abbiamo per

guida il Segretario di S. S. il Card. Ferrata,
e Mons. Tommasi parimente legge le preci
di rito, così a S. Maria Maggiore. In que-
sta splendida Basilica, che la pietà de' Ro-
mani, volle eretta ad onor della Vergine
Santa, i Pisani si sono ricordati di essere i
protetti della Madonna e in uno slancio di
sublime entusiasmo hanno cantato meravi-
gliosamente la laude popolare. — Mira il
tuo popolo. — Sebbene nota a noi, è giunta
con una emozione nuova ad elevarci l'anima
e farci piegare le ginocchia! I molti fore-
stieri a quel canto semplice e solenne resta-
vano compresi di forte ammirazione!

* *
(Mercoledì) Proseguono le visite alle Ba-

siliche. Mons. Ranlini si è fatto sostituire dal-
l'Abate Giovann:Ati. Porta la Croce il Mar-
chese Bargagli di Siena, e legge le ',Feci
sempre Mons. Toinmasi. A S. Giovanni Mons.
'Poti ha tenutu un'efficace discorso sui pelle-
grinaggi e il loro significato. Nella Basilica
di S. Maria Maggiore ha celebrato la Messa
Mons. Cardella, Vescovo di Pitigliano. --

A Roma si trovano presentemente circa
100 Vescovi: è arrivato anche il Card. Svain-
pa col Pellegrinaggio Emiliano. — Alla 2.a

visita in San Pietro, la Croce era portata
•dal sig. Avv. G. Barsali, con a fianco il Conte
Luigi Moris. Mons. Radiai ci aanunzia che
Venerdì alle 11 avremo l'udienza pontificia.
L'annunzio produce un' ineffabile gioia nel
cuore dei pellegrini. —

*

• Oggi (Giovedì) Mons. Battagnani Vescovo
di Montepulciano ha detto la messa  solenne
della Comunione generale, nella Chiesa di
S. Giovanni dei Fiorentini. Alla S. Como-

. nione hanno partecipato molte migliaia di
pellegrini. Insieme al Vescovo distribuivano
il SS. Sacramento il Sac. Carli e il Sac.
Augusto Donati della nostra città. Il nostro
Mons. Arcivescovo con particolare emozione
assisteva alla sacra funzione da un luogo
riservato. L'Arciconfraternita della Pietà
dei Fiorentini ha offerto ai Vescovi, al Co-
mitato dei pellegrinaggi e a' molti distinti
Signori del pellegrinaggio, no sontuoso rin-
fresco. Ho notato l'avv. Guido lacoponi (pi-
sano) che risiede io Roma col figlio Sac.
Guido, Il Cav. Dott. Leopoldo Tangigher il
Cav. Gambacciani, l'avv. Barsali, il Ragio-
niere Catola, Ing. Cartoni, Conte e Contessa
Rosselmini. L'av v. Armali' antica conoscenza
si dimostra affettuosamente premuroso e ci
circonda di mille antenzioni.

Alla visita che abbiarno compiuta oggi  a
San Paolo, la Croce era portata dal Ragio-
niere Catola.

Il Ricevimento in San Pietro.

(Ar) vi scrivo di San Pietro, gin dinanzi
all'altare papale aspettaado che comparisca
il Papa.

La Basilica (ore 11 ant.) è affollata da
circa 30,000 pellegrini. Ai quattro lati della
Confessione pendono ricchi vessilli, le due
tribune laterali e l'abside sono per le nota-
bilità. I Vescovi ed Arcivescovi stanno di-
nanzi l'altare Papale, dietro a loro i Comi-
tati e coloro che sono destinati a baciare il
piede (un centocinquanta); tra essi noto il
Conte e la Contessa Rosselmini-Ricciardi,
Conte e Contessa Pozzo di Borgo, sig. Fresi,
Raffaelli, i canonici pisani, senesi ecc., ecc.,
molti patrizi romani, inglesi, francesi, tede-
schi, polacchi, olandesi. Presta un servizio
diligentissimo la Corte papale, al completo,
e il Circolo San Pietro, fra cui l'avv. Ar-
mani, pisano. Vedo anche 1' Avv. Barsali
della nostra città, la Contessa Arianna Or-
sini-Baroni, e la figlia signia Marta; il P.
Girolamo Tognocchi è cogli agostiniani che
si preparono per intonare le litanie, il Conte
Teodoro Mastiani, è in servizio colle insegne
di Cameriere di Cappa e Spada. — Vedo
anche una rappresentanza numerosa dell'U-
nione Cattolica Pisana col Presidente.

Si ode un grido altissimo che pare uno
quillo ... il 'Papa appare... Evvi a!... Evviva!

i fazzoletti si agitano, gli occhi si empiono
di lagrime: è un fremito elettrico per-
vade le fibre più riposte dell'anima e tutti
soli pallidi di commozione profonda

Il Papa si avanza benedicente, sorriden-
do   É candidissimo, i pochi capelli di ar-
gento sono come un' aureola eterea su quella
testa veneranda. Gli evviva si intensificano,
si ripetono altissime, finchè si ferma all'al-
tare della confessione.

L'ho dinanzi a me ! Lui, Leone XIII! 
Intanto svelto sale l'altare, s'inginocchia sul
faldistorio e si cantano le litanie dagli Ago-
stiniani, di fianco al Papa sono il Card.
Svampa, Respighi e la Corte Pontificia.
Mons. Pifferi recita l'oremus, quindi il Papa
con voce treni aia ma distintissima — In e n-
tre un silenzio alto e profondo occupa la
basilica immensa — pronunzia la formula
della benedizione. Le bandiere sventolano,
nuovi applausi, nuove grida in tutte le lin-
gue, con uguale commozione, con entusiasmo
crescente !

Comincia il ricevimento. I diversi vescovi
fanno le presentazioni dei respettiv i dioce-
sani. Accanto a S. S. vedo il Dott. Lapponi
e il Card Svampa. Aloltissimi sono ammessi
al bacio della tonno. Al nostro Arcivescovo
ha domandato con particolare interessamento
notizie della sua salute, così con il Can. De-
stantins, col Rettore del Seminario il Papa
è stato affettuosissimo.

-• Ho avuto la fortuna di appressarmi anch'i o
a baciare la Mano. Il Santo Padre mi ha
fissato con occhio pieno di inesprimibile bontà;
mi sono fatto forza per dominare l' emozione
e a Lui ho chiesto la benedizione per mo
PCI. i miei cari e per la Croce Pisana 	
Egli sorridendo mi ha preso il viso nelle
sue mani dicendomi con tanto affetto: Si, si
benedico di cuore.... In quel momento mi son
sentito tirare via, per dar luogo agli altri che
avanzavano 	  Che istante di Paradiso ha
provato l' anima mia!

Durante il ricevimento si è canta.to, Co.
effetto mirabile Mira il tuo Popolo. Questo
associare il pensiero della Vergine alle pre-
senti manifestazioni di fede è di una poesia
che produce tenerezza indicibile !

Ma il Papa si alza di nuovo.... benedice
di nuovo e in mezzo a nuovi applausi, alle
grida di gioia e di amore a cui questa im-
mensa folla nobilisima si abbandona, si av-
via a' suoi appartamenti, .neatre ci sorride
col lampo mirabile de' suoi occhi, e ci bene-

dice colla mano diafana, benedetta... poi scom-
pare come una visione.....

Roma, 18 Maggio

Poesie e poeti.
Passeggiata mattinale

(oi GmBHL)

Coni' è dolce vagar per la campagna
prima che spunti il sol! Quasi solinga
chiesa, si driz za su silenziosa
la presta, n& alcun soffio la ;nuove.
Ancor dormon le allodole; soletto
per l' erba spessa mormora
la prece del mattino il ruwelletto.

Tutto il creato è come un libro aperto
a noi davanti, dove in infiniti
caratteri sta scrit'a la sentenza
che ricorda al mortai quanto il Signore
gli sia fedel. Da lungi, da vicino
il bosco, i fiori e del matti la tremula
stella cì parlan de r amor divino.

Allora la pietà come un soave
anelito le fibre ci pervade;
allor batte l' amore ai nostri cuori,
batte iteratamente infin che il cuore
non, s'apra... allora, non frenato in petto,
•'alza da i nostri labbri su festevole
l' inno riconoscente de l' affetto...

Ma a un tratto il gorgheggiar dell'usignolo
per la foresta effondesi; sul monte
ne la valle si svegliano i concerti,
il tripudio si eleva, s'avvicina...
E de l' aurora il roseo splendore
par che esclami a l' unisono:
Su, cantiamo le lodi del Signore!

Ab.
Emmanuel Geibel nacque a Lubecca nel 1815,

Rappresenta, specialmente nella prima parte della
sua carriera, l' alleanza dell' ispirazione e della
scienza che è uno dei caratteri più salienti della
Germania moderna. Traduttore elegante ha re-
cato in lingua tedesca, collaborando insieme a Er-
nesto Curtins prima e poi con Schak ed Enrico
Leuthold, vari libri di poesie dalla letteratura
classica, spagnuola e francese. Simpatizzando per
Je Idee cristiane e per l'ordine non potè natural-
mente esser benviso dalla Giovane Alemagna che,
come è noto, sognava nna rivoluzione tanto in
letteratura che in religione e in politica aspirando
all' affrancamento da ogni legge. Compose anche
dei lavori teatrali, ma per quanto belli per  la
poesia mancano di vita. La sua fama di poeta ri-
sulta più che altro da vari lider spiranti tutti una
grande freschezza e vivacità. Ricorderemo fra i
più graziosi e squisiti per sentimento il Canto del
menestrello, l'Ave Maria, Una sera di festa a Vene-
zia e le Passegzate del via/tino, di una delle quali
offriamo ai nostri lettori la traduzione.

"L'Eredità del Secolo„
DEL PADRE SEMERIA

È nella coscienza di tutti che il secolo fu-
turo sarà il secolo delle lotte sociali : lotte
che oggi iniziate vengono tramandate quasi
eredità del XIX al XX secolo. Questa consi-
derazione ha mosso il P. Samaria a porre que-
sto titolo in fronte ai suoi studi intorno alla
questione sociale. Egli in volume elegante ha
raccolto le conferenze che noi stessi, sull' ar-
gomento, abbiamo avuto la ventura altissima
di udire dal suo labbro medesimo in S. Fran-
cesco, nello scorso Dicembre. L' entusiasmo
che ricordiamo circolava tra  quella folla intel-
ligente e nobilissima, l'interessamento che tali
discussioni suscitavano negli animi anche più
ritrosi alla riflessione, servono a dispensarci
da una apologia qualunque del presente studio
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•del P. Semeria. Del resto a suo tempo ne
demmo amplissimo resoconto e ci pare che
qui a Pisa possa aversi un criterio sicuro per
apprezzare convenientemente l' opera benefica
a cui il P. Semeria ha consacratol' ingegno
e il cuore.

Solo vogliamo rilevare una cosa, per i pro-
fani alla storia del movimento cristiano sociale.
Il P. Semeria se è una delle voci più autore-
voli, non è certamente sola, anzi in questi ul-
timi tempi, eco fedele della parola del Ponte-
fice Leone XIII, una falange nobilissima di
elette intelligenze ha fatto oggetto di sue
cure speciali il problema complesso e impor-
tantissimo della questione sociale. E una fio-
ritura consolante e copiosa di studi e di opere
è venuta a dimostrare col fatto che, scaldata
dall' alito vivificante del cuore della Chiesa,
l' anima del Cristianesimo ha viva la coscien-
za dei suoi doveri in ogni età, come possiede
virtù perenne di risanamento nel crescente
sviluppo alla vita civile.  —

Questo del P. Semeria è uno studio che ha
il merito di una approvazione anticipata
delle classi colte ed agiate. Generalmente quan-
do parlasi di democrazia cristiana, i ricchi si
impatirano, i nobili si pongonia in guardia... le
conferenze del P. Semeria, cosi acute 'di os-
servazioni, così stringenti di logica, hanno
avuto la fortuna di essere prima ascoltate e
applaudite — come anche qui a Pisa — da un
pubblico in prevalenza aristocratico e culto.

Ciò toglie ogni prevenzione : e noi raccoman-
diamo vivissima.mente a quanti — amici o
avversari — studenti o professionisti — sacer-
doti e laici — amano formarsi sulla questione
sociale e sul modo di risolverla idee sane, giu-
ste e moderne

Diamo i temi delle conferenze: I. La questio-
ne sociale. II La soluzione individualista.
III. La tliosotia del liberalismo. IV La soluzio-
ne socialista V La soluzione cristiana. VI L'or-
ganizzazione della carità.

Il volume è vendibile alla libreria Donath
Via Luccoli, 33 Genova. — Lire 2,00.

IL 15 	 MAC G 11 O
La Rivoluzione dell'89  — a parte le sue inau-

dite efleratezze che fecero inorridire il mondo
intiero — aveva, colla proclamazione dei fa-
mosi diritti dell' uomo, allargato gli orizzonti
sociali, richiamando il popolo, dall' annienta-
mento in cui lo aveva gettato il dispotismo
delle corte e dei re, a riflettere sulla propria
importanza come forza sociale, iniziando così
il movimento democratico nella società mo-
derna. E con ciò, bisogna confesr, arlo, essa
compieva una missione provvidenziale.
Ma la Rivoluzione francese proclamava anche

la legittimità della più sfrenata concorrenza,
soppiantava invece di modIficarle come biso-
gnava, le antiche corporazioni di arti e me-
stieri che nel Medioevo avevano fatto assor-
gere la classe popolare ad una vera potenza
sociale e politica; di più basava tutto sull'irre-
lazione e nell' ateismo. Cosicché il popolo ri-
condotto da una parte alla coscienza de'suoi
dir.tti e dall' altra toltogli il mezzo necessa-
rio per poterli far valere effettivamente, dovè
proseguendone la conquista, soccombere fa-
talmente alla concorrenza dei più forti.

Ed ecco nascere il proletariato questa im-
mensa turba di diseredati che senza arte ne
parte vanno tutto di alla ventura in traccia
di lavoro — e nel proletariato svilupparsi
naturalmente l' odio di classe che sfruttato
Poi dal socialismo assorgerà a vera lotta di
classe.... Ecco la questione operaia imporsi
agli stati e minacciare chi sa quali conse-
guenze se non si risolva al più più presto.

Di fronte a questo stato di cose come si
sarebbero comportati i cattolici? • Avrebbero
forse tentato di risospingere la società alle
vieto forme dell' antico regime, condannando
così in un, fascio il cattivo e il . buono delle
nuove aspirazioni? Sarebbe stato un tentar
l' impossibile ; certi movimenti storici hanno
in se stessi del fatale che li trae innanzi ine-
sistibilmente. E poi perchè opporsi alla sana
reviviscenza del popolo nel seno della società,
e non guardar piuttosto d' impadronirsi delle
sue legittime aspirazioni mettendóle sopra
tali basi granitiche su cui potessero davvero
concretarsi? Non sarebbe stato questo un ri-
mediare, in parte ai difetti della Rivoluzione
francese, proseguire fra gli uomini l' ideale
evangelico?... E in Germania, in Inghilterra,
in Svizzera da alcuni cattolici volenterosi si
andò risolutamente al popolo, lo si educò ai
principisciuli del cristianesimo, si organizzò
in itssociazioni. Ma Ketteler, Manning, De-
curtins per quanto ingegni superiori e degni
di' alto encomio non potevano imporsi col-
1' opera loro alla generalità dei cattolici ; per
costringere i più ad abbandonare i timori, le
diffidenze in fatto di azione sociale ci voleva
una autorità più eccelsa, bisognava che par-
lasse il Papa. E il Papa parlò.

Dopo una serie di encicliche nelle quali si
rivendicavano i principi, diremo così teore-
tici del cristianesimo, Leone XIII, ben cono-
scendo le necessità dei tempi, il 15 Maggio
1591 emanava la mirabile enciclica Rerum
novarum nella quale si tracciano le linee ge-
nerali della nuova azione cattolica, si ricono-
scono all'operaio i suoi diritti rilevando i mol-
ti difetti della presente organizzazione so-
ciale ecc. ecc.

Così la democrazia cristiana otteneva la
sua Magna charta, e ai cattolici almeno a
quelli di buona volontà, — che al pensiero del
Papa non si ostinano a voler anteporre il

proprio — era tolto ogni e qualunque pretesto
(li dissidio determinandosi ad essi, nella so-
stanza, l'ambito e la tattica del combattimentO...
Così il 15 Maggio diveniva per noi un epoca
memoranda; si commemora in questo giorno
il nuovo sposalizio, per dir così, della chiesa
colla società, il principio di quel fulgido periodo
storico nel quale, secondo la frase scultoria
del prof. Tóniolo, il Pontefice rornano dovrà
tornare in mezzo alla società portatovi sulle
spalle del popolo.

Molti pisani quest' anno l' hanno passato a
Roma il 15 Maggio, nella città eterna dei
^Papi...

Come avranno esultato a veder Lui stesso,
il gran Pontefice dell'enciclica operaia bene-
dirli dalla sedia gestatoria!... Ma 1' esultanza
e l' entusiasmo per il papa a Roma non basta,
bisogna averlo anche nella propria patria, e
averlo non battendo solamente le mani, ma
estrinsecando tutta la nostra coscienza di cat-
tolici nell' opere e nell' azione che il papa ci
domanda. Speriamo adunque che P entusiasmo
di Roma fecondato dalla benedizione -pontificia
Porti davvero i suoi frutti, e Pisa veda fio-
rire e prosperare, a vantaggio del suo popolo,
una nuova primavera di opere cattoliche.

ARTE E ARTISTI A S. FRAIEllEa
È terminata la nuova Porta principale la .

quale è stata messa al posto in questi giorni.
La porta di puro stile del 300, come l'antica,
a grandi formellesagomate è stata fatta su
disegno dell' inta,gliatore Luigi Corona, che

prescelto clan' Ufficio Regionale di Firenze.
È costruita all' esterno di quercia vecchia, e
di abeto vecchio all'interno; e nelle due for-
melle soprastanti alla porticina centrale sono
incastonati, in una lo stemma del Serafico
Ordine di S. Francesco, e nell' alara di S. E.
R. Mons. Ferdinando Capponi,' a perpetua
memoria che sotto il di Lui Episcopato
avuto luogo il restauro e la riapertura dello
storico Tempio, chiuso al culto da quasi mezzo
secolo.

Gli stemmi artisticamente eseguiti, sono  o-
pera del Corona. I ferramenti ed i chiodi che
adornano le bozze ed i regoli, perfettamente
eguali agli antichi sono stati fatti dal fabbro
Emilio Mazzoui, e sono stati messi colla iden-
tica disposizione in cui stavano nella antica
porta.

La nuova porta principale di S. Francesco
rappresenta un primo ma notevole passo nella
serie degli importanti lavori artistici che sa-
ranno eseguiti nella chiesa per cura del Co-
mitato, e si può dire addirittura ben riescito
sia per l' esecuzione che per avere conservato
lo stile bellissimo • di questo insigne monu-
mento.

A questo primo restauro artistico, ne terrà
dietro uno non meno notevole e cioè il ricol-
locamento dell' altare di Tommaso Pisano, che
viene a sostituire l' attuale di stile barocco
e che ora si stà, demolendo.

La benemerità Società Vetraria S. Gobain
con la sua consueta generosità ha fatto dono
al Comitato di 12 grandi lastre di vetro per
i lucernarii dei locali annessi alla Chiesa.

\nile e Democratico
- 11■11.11.1.M

(BOZZETTO)
— No, no e poi no — egli disse forte, energi-

camente, con lo sguardo che gli brillava e la
fronte alta — a la sorella bionda e gentile che
gli sedeva al lato ne l' ombra profumata del ver-
de chiosco: — alle sue idee, oh' erano idee di sal-
vezza e di rigenerazione umanitaria, egli non
avrebbe rinunziato mai.

Vi fu un istante di silenzio. Emma De-Renzis
lo guardava intanto con lo sguardo dolce e sup-
plichevole. Poi disse :

— Perchè, Alfredo, così? Non vedi ? non ca-
pisci che il babbo si adira sempre più e che la
mamma solite?

Alfredo si scosse e poi alzò gli occhi al cielo
rassegnatamente.

Ma Emma continuò:
— Se avessi visto ieri quando il babbo ebbe

la posta e ricevette i tuoi giornali, come provò
uno scatto d' ira violenta che non potè reprimere!
Come quel giorno, sai, in cui scorse la prima
volta i libri che leggi e che ti vide seduto coi
contadini in su la piazza, e di nuovo ieri escla-
mò

— E la nostra rovina, è il principio del nostro
decadimento, è la negazione della aristocrazia, la
più preziosa cosa eh' io avrei voluto serbare salva
e incolume anche quando tutto, tutto, capite,
avesse dovuto naufragare. E invece a casa mia,
sotto .le volte di queste sale, in seno a la fami-
glia De-Renzis debbono filtrare delle idee ch' io
non avrei sognato mai. È la mia morte, ecco la,
mia morte ! E un tremito gli passò in su la fron.-
te accesa, mentre il fiero sguardo di vecchio mili-
tare assunse qualche cosa di terribile e di pauroso.

Il giovane provò un senso di dolore e di ab-
battimento e lasciò cadete la testa dai vividi oc-
chi lietissimi e da la fronte alta e spaziosa di
pensatore ne la palma della mano.

Poi strinse a un braccio la sorella e le parlò
dolcissitnamente, eloquentemente, come non le
aveva parlato mai in vita.

E le disse:
-- Oh tu non sai, cara, tu non puoi sapere.
Noi usi a vivere eternamente fra il lusso e

l'abbondanza, in mezzo a tutti gli agi della so-
cietà, in una vita fatta di inchini, di sorrisi, ui va-
nità., lontani continuamente dal popolo, coi, l' u-
nica preoccupazione di comparire e di corteggiare
noi non sappiamo nulla dei bisogni, della soffe-
renze, delle lotte di questa povera plebe stanca
e diseredata. Per questo, vedi, si passa sorridenti

e .indifferenti nella vita senza riflettere mai che
al di fuori della cerchia in cui noi viviamo c'è
tutto un mondo di sofferenti che reclamano pietà,
di lavoratori oppressi o abbandonati che invocano
pane, lavoro e giustizia.

Anch' io, anch' io vivevo' un giorno ignaro di
tutto questo e fu la scuola della vita e fu lo stu-
dio assiduo, ostinato, e fu in specie la medita-
zione dell' Evangelo, la gran legge umanitaria di
Cristo, che mi condusse a ricordarmi de la schiera
infinita di chi invano soffre e lavora. E vissi stu-
diando e osservando. E sentii come un potente
fremito di risveglio dentro all'animo il giorno
in cui vidi la prima volta poveri fanciulli gracili
e stenuati chiusi per tutte le lunghe ore della notte
ne l' aria Inefitica e polverosa delle fabbriche; e
piansi quando seppi che milioni di povere madri
passano l' intero giorno nei lanifici e nelle filande
dormendo poco la notte facendo lunghi tratti di
cammino lasciando i loro teneri bimbi piangenti e
a fra mati

E provai ancora, senti, un grande sdegno in
cuore quando seppi che poveri operai lavorano le
quattordici e più le sedici Ore continue in am-
bienti• chiusi, talvolta oscuri, soffocanti, gelati
dall' aria irrespirabile e dannosa con misere paghe
insufficenti ali' esistenza d' una famiglia. E allora
io mi convinsi con l' abate Naudet che qui vi è
una violazione della legge divina, vi ha un disco-
noscimento delle necessità umane, vi ha dovere
per gli uomini di cuore di gettarsi nella lotta e
di' farsi eco di quell'alto grido di pietà che un
giorno suonò su il labbro di Gesù: Ho compassione
degli infelici.

Parlando s' era animato e gli brillavano gli oc-
chi, rivelanti l' intimo convincimento del cuore.
Anche ad Emma De - Renzis era passato come un
brivido freddo ne l' ossa.

E continuò :
— Abbiamo bisogno che sorgano uomini di cuore

e che tutto il mondo si adopri affinché tutti i
lavoratori possano guadagnarsi la vita, affinché
in loro cessi la terribile incertézza del dimani e
la prospettiva dell'ospizio di mendicità in cui
finire i giorni ultimi della vecchiaia...

A. un tratto Emma lo interruppe:
— Ma è vero quello che dice il babbo, che gli

operai si ubriacano, sprecano i denari, passano i
giOrni nelle bettole e non pensano a fare rispar-

• mio, e all'avvenire ?....
— Ve ne sono — rispose Alfredo e rivelò un sen-

timento di commozione parlando — ma e per que-
sto li dobbiamo condannare tutti se alcuni dopo
lunghi giorni di privazione si lasciano vincere
dalla tentazione a cui spesso noi stessi soccom-
biamo ? E poi perché condannarli, questi poveri
operai, mentre siamo noi in primo luogo a dare
il triste spettacolo di popolare su le vie e i corsi
principali di tutte le città gli splendidi caffè da
le smaglianti dorature, e gli eleganti ritróvi, do-
ve, per le consumazioni prelibate, non un lavo-
ratore solo si raccoglie?

E seguitò.
Dinanzi all'anima mite e ancora chiusa, come

un fragrante bottone di rosa, di Emma De-Ren-
zis passò tutto un mondo nuovo, sconosciuto che
avrebbe ignorato forse per sempre. Oh essa non
avrebbe sentito mai che vi fossero al mondo tanti
bimbi senza pane, tante madri chiuse nei labora-
tori e nelle filande per tutte le lunghe giornate,
degli uomini morenti per fatiche. — Nessuno le
aveva parlato mai di fanciulle intisichite ne lo
squallore e ne la miseria delle mefitiche e feconde
paludi, dei poveri contadini della bassa che ingial-
liscono di febbre e di stenti in mezzo alle nuvole
fioccose delle loro nebbie pingui e omicide come
le ricche campagne che li fanno vittime. E un
grande fascio di luce nuova e sovrumana parve
irradiarle l' anima improvvisamente....

Qualche mese dopo una sera, mentr' era a tavola
il vecchio conte De-Renzis sbattè lontano il to-
vagliolo con rabbia perché aveva letto su d' un
giornale che il tiglio Alfredo De-Renzis, con il
bianco garofano all' occhiello, aveva illustrato fra
gli applausi di duemila operai di una grande e
industriosa città italiana, il programma della de-
mocrazia cristiana propugnante in nome di Cristo
i diritti degli umili, dei poveri, degli oppressi.

Ed ebbe proprio a fremere di sdegno quando
in difesa del fratello lontano, lottante per le mil-
le contrarietà della vita, sorse Emma De-Renzis,
la fancitilla bionda e gentile, dall'anima aperta,
ai nuovi sogni di amore, di fratellanza e di giu-
stizia umana.

DELFINO GUELPA.

llNI/ERSiT À.
Mercoledì sera alle 17 il Prof. Romiti tenne

l'annunziata conferenza agli studenti di let-
tere sul tema « il problema dell' esistenza. » Co-
minciò col dire che questo aveva sempre in-
teressato tutti, senza che tutti- riuscissero a
spiegarselo. Senza uscire dal suo campo antro-
pologico o biologico egli stesso si accingerà a
studiarlo. A questo scopo intrapende l'osser-
vazione della vita animate. Dice che, nel senso
più comune, essa in un soggetto si deve in-
tendere come la somma delle vite elementari
che si trova nell'organismo: la sostanza che
serve come di base a queste vite coordi-
nate ed elementari si chiama protoplasma.
Come negli individui la vita scompare e si
moltiplica e si ha una funzione vitale, così
anche le diverse parti che compongono l' or-
ganismo diminuiscono, si accrescono, compio-
no una funzione; però nell'individuo organiz-
zato e completo la funzione vitale, non è che
la somma delle funzioni delle vite elementari.
Come si spiega questa unità di vita? Si spiega
col sistema nervoso che unifica? Eh! no, esso
potrà dire il modo, ma non la causa e la ra-
gione ultima. Conseguentemente volendo in-
sistere nella ricerca di una tale spiegazione
non riusciremo che a' delle ipotesi, ché cia-
scuno può scegliere secondo le proprie con-
dizioni scientifiche. Certo è che moltissimi
biologi anche monisti affermano una gran-

de diversità tra i fenomeni fisico-chimici e
.quelli• dei corpi complessi e organizzati. Il
Prof. Romiti termina ricordando  a tutti il do-
vere di ricercare le verità non. pensando a ri-
manere offesi, quando pure dovessimo abbas-
sarci per raccorglierla.

Certo il Prof. Romiti non si affermò solen-
nemente spiritualista ma il fatto di non avere
insistito sul lato materialistico della questio-
ne ci dice che nell'animo suo studioso c'è ab-
bastanza sereno.... e dietro il sereno -- chi
non lo sa? -- vibra sfolgorante la luce !...

Cartoline Fiorentine.
Le Confeeenze dei Prof. Totdolo. —

Domenica sera il Prof. Toniolo tenne la confe-
renza di chiusura del suo corso così bene riusci-
to. Sabato sera alla penultima conferenza dopo
avere con la consueta chiarezza e profondità di
concetti descritti i vari movimenti, le diverse
scuole del socialismo contemporaneo, diceva logi-
camente probabile la prevalenza del socialismo
anarchico... se qualcosa che non possiede la scien-
za atea, che non possiede il liberalismo non verrà
ad impedirgli il suo incedere minaccioso.

Quale fosse il rimedio per la malata società lo
disse la sera seguente Domenica 13 Maggio.
Fatta da primo con rapida. sintesi la storia di tutto
lo svolgersi del socialismo, dalle forme più antiche
al moderno, e costatata, la necessità di una forza ri-
generatrice venne a dire che questa sola si trova nel-
la Chiesa. E qui venne a parlare dell'enciclica Re-
rum Novarum, dell'azione 'dei cattolici nel campo
sociale in una parola del programma tracciato da
Leone XIII. Dietro l'invito del Papa lavoriamo
col" popolo e pel popolo. Sorga di nuovo un San
Francesco; l' ombra sua torni, eh' era dipartita ;
trascini dietro a sè le plebi oranti e piangenti : il
sovrannaturale, la chiesa ancora una volta le sal-
verà. In mezzo ad un fragoroso battimani ter-
minò la conferenza. A. questa che aveva il ca-
rattere di commemorazione dell' enciclica  Re-
rum Novarum erano intervenuti Mons. Arcivesco -
vo, il venerando Prof. Conti, il conte De Moiana
di Milano e molte altre persone notevoli della
nostra città. Vi erano pure le rappresentanze
delle associazioni cattoliche della Città e d'intor-
ni, il Circolo Universitario aveva mandato la
sua adesione. Tutti gli intervenuti avevano il ga-
rofano bianco, che Un giovane del Circolo di-
spensava sulla porta d'ingresso. Il concorso gran-
dissimo, l'entusiasmo al colmo; in tutti vivo il
desiderio esternato anche da Sua Eccellenza al
Prof. Toniolo, che nel prossimo anno ritorni fra
noi e tenga le sue conferenze in una sala più
ampia per darò adito ancora ad un maggior
numero di persone. Prima e dopo la conferenza
fu venduto il numero unico del circolo univer-
sita•io di Pavia che fu esaurito in pochi momen-
ti. Intanto sappiamo che da, varie parte giungo-
no approvazioni ed incoraggiamenti pel il circolo
universitario che ha saputo rendersi così larga-
mente benemerito nella preparazione di quel mo-
vimento sociale cattolico che desideriamo presto
abbia una attuazione anche in Firenze.

ATOR.

FOGLIE SPARSE.
Maggio e Maria.
Il Maggio è l'adolescenza della stagione e in-

vita a correre in traccia di godimenti. Pare che
ci assalga il disgusto della città ove tutto è fra-
stuono di affari, servitù di mode e di fasto, e ci
prende vaghezza di vedere la natura nella sua
pudica bellezza, e di respirare la libertà dei cana-
pi. L' anima amico mondana leva un po' lo sguardo
da terra e si sente come invasa dalla eterea aura
d'amore che scorre sopra il creato. Tale è la
primavera di cui le fragranze e i raggi si adunano
nel soave mese mese di Maggio che porta il ca-
lore alla terra, la verzura e i fiori, e promette
dovizia di frutti alla estate e all'autunno.

Ora chi non vede • le armonie della primavera
con la bellezza virginale della Madre di Dio ?
Ella ri eortò a noi l'alito dell'Eden, portò in sè
il gernae di novità stupenda, effuse ai secoli il
Cristo, fiore e sole divino. Ella segnò il finire di
un lungo inverno che fu la stagione della colpa
originale. Lo Spirito santo adoinbrò tutti questi
misteri nella Cantica : L' inverno è passato, cessò
la pioggia, apparvero nella terra nostra i fiori e la
voce della tortore fu udita. Quando in seno ad
Anna fu concepita Maria, la ,natura, stette indietro
e tremante fintantochè la grazia non producesse il
suo frutto, e quel frutto era Maria senza Macchia,
la vergine dal gemito immacolato che pose fine al-
l'inverno della colpa e dell'ira. L'Eden ricomparve
a Nazaret, verace terra dei fiori. Ecco le stagioni
dell'anno con le naturali loro bellezze  diventare e-
loquenti e parlare dei Misteri del Verbo. Tant' é,
la creazione narra e canta le maraviglie del Crea-
tore e piglia parte alla gioia e alle feste dei fi-
gliuoli dì Dio. Nel riso poi delle stagioni s' in-
tendono molto bene le parole che la Chiesa pone
sulle labbra a Maria: i miei fiori sono frutti di
onore e di onestà a. Ecco, Maria nel Maggio ci
parla de' suoi fiori, e mostra a noi le sue Rose.
Certo in questo mese il simbolo materiale del Sa-
cro Rito, la Rosa, ha piui pudore e più incanto,
e più forte ne sospinge à cogliere le mistiche
Rose per adornarne i virginali piedi a Maria.

' (31. Pio Alberto Del Corona.)

* *
Santa Infanzia.

la chiesa dei Cavalieri, per la consueta festa della
Una. folla lieta ai bimbi ingombrava Domenica
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S. Infanzia. Avevano fiori nelle mani, candele.
e i più grandicelli andavano girando per il tem-
pio e raccoglievano offerte dai generosi. Sapevano
bene che quei danari pochi, ma impreziositi da
un affetto ineffabile, andavano a consolare tanti
meschinelli, forse andavano a portare la libertà
a, dei corpicini gracili e maltrattati, certissima-
mente recavano la libertà delle anime! Era uno
spettacolo tenero ; e il pubblico adulto che assisteva
alla cerimonia, sorrideva con l'anima sulle labbra,
con quanto aveva di più puro anima e di inno-
cente ! Ma l' istante che ne procurò l'emozione
più cara fu qtiando, i più grandicelli; vezzosi e
candidi come bocciuoli di camelia, circondando
l' altare vennero a pregare per i bambini, su
cui pesa immane l' ombi a dell' abbandono e• del
buio spirituale....	 •

Le voci argentine, il ritmo melodioso dei suoni
scendeva all'anima come una musica di Paradiso
e io immagino la gioia degli angeli vostri, cari
vezzosi, candidissinn bimbi, inebriati dal profumo
delle vostre preghiere, dal profumo dei vostri
cuori innocenti !

C' est naturel.
Il colino ha avuto un lungo periodo di splen-

dore ; era una gara fra giornalisti e fredduristi
nel fabbricarne e ne son venuti fuori di spiritosi
e di stupidi; i secondi mig;iori dei primi, perché
un colmo per sua natura è tanto più spiritoso
quanto più è stupido.

Ma tutto passa quaggiù !
Adesso vien di •Francia la moda dei c'  est natu-

rel , fiore' esotico che diventerà fra breve indi-
geno di ttttti i paesi del mondo. Il c' est natura
può chiamarsi un figlio spurio del colmo e pro-
mette male sin dal principio. Ne dò i primi saggi:

C' est nature!, che in Affrica... si veda tutto
nero ; —.che un areonauta... caschi dalle nuvole;
che un gelatiere... rompa il ghiaccio — che ad
un ciclista poco destro accada un sinistro.

I lettori proseguano pure per conto loro, se ci
Si divertono.

L' arte.
L' arte è una cosa santa, assolutamente; e per

esserne i sacerdoti dobbiamo essere santi come
essa. L' arte è strettamente unita alla civilizza-
zione, ne può essere il soffio, l' anima, il profumo
sacro. Renzo.

- Domenica 13, fu fatta nella nostra città
per cura del gruppo democratico cristiano • XV
Maggio la commemorazione della data faustis-
sima dell' enciclica Rerum Nomi-unì. La festa con-
sistè in un banchetto sociale e in una conferenza
pubblica ad invito per la quale era stato scelto
oratore l'amico Giovanni Bertini studente uni-
versitario nel vostro Ateneo. La riuscita del ban-
chetto fu molto geniale ; numerosi i brindisi e i
discorsi tra cui primo e più applaudito quello
del Bertini. Alla conferenza tenuta la sera nella
vasta sala del gruppo democratico assisteva un
pubblico di circa 400 persone, tutti uomini e di
vari partiti. Quanto alla splendida e riuscitissima
conferenza mi limiterò a dire che il tema, • Ri-
forme e Riformatori tema difficile e che richie-
de una profonda erudizione storico-sociale ; fu
svolto mirabilmente dal giovine oratore che ri-
cevette applausi 'molto meritati e vivissimi spe-
cialmente nella evocazione delle nobili figure di
Leone XIII, O, Connel Mons. Ketteler, Toniolo
ecc. — Non mancarono però le proteste dei so-
cialisti i quali durante la conferenza sollevarono
un incidente clamoroso. Ristabilitasi la calma il
Bertini dichiarò di voler rispondere a tutti ap-
pena la Conferenza fosse terminata. Questa potè
infatti finire senz' altro disturbo, dopo di che ri-
cominciarono le discussioni assai animate, ma di
fronte alla confutazione esauriente e categorica
loro inflitta dall' oratore, se ne dovettero andare
scornati 'e pienamente sconfitti.

Il Bertini del resto fu fatto segno alle mag-
giori prove di simpatia e la sera fu accompagna-
to da uno stuolo numeroso di giovani plaudenti.

Presto speriamo che l' egregio Bertini torni
tra noi a farci sentire la sua forte parola. Il ter-
reno è buono e la nostra volontà è decisa ad
estendere con frutto la propaganda dell' idea de-
mocratico-cristiana.

Fides. (16). Fino dal 4 del mese corr. a cura della
benemerita Archi-Confraternita del SS. Sacra-
mento e S. Giulia è stata trasmessa al Consiglio
Comunale la seguente petizione firmata da 171.0
nomi.
• « I sottoscritti, interpetri certo del sentimento
della grandissima maggioranza dei cittadini, ri-
volgono istanza rispettosa alle SS. LL. Ill.me
perchè vogliano disporre che sia ristabilito l'uso
d' imbandierare il Palazzo Comunale e di suonare
la campana nel giorno in cui ricorre la festa di
S. Giulia Patrona di Livorno nostra.

È doloroso vedere come. mentre i Municipii
di tutte le altre città non mancano di esporre
la bandiera nella ricorrenza della festività del
S. Patrono a Livorno si perduri a non ristabilire
questa consuetudine che fino a pochi anni fa era
mantenuta col plauso di tutti i benpensanti.

La festa del Patrono è festa cittadina per eccel-
lenza : e il comune, Ente che la città incarna e
rappresenta, come in quel giorno solenne fa vestire
I' uniforme di gala ai corpi armati, dà vacanza
alle scuole • elementari e addotta orario festivo
negli uffici, non può non compiere il riconosci-
mento della festa imbandierando II suo palazzo e
suonando la campana.

I sottoscritti confidando nel senno e nella equa-
nimità delle SS. LL. 111.me si augurano che la
presente petizione raggiuga il suo scopo che, al
disopra di qualunque questione di parte, è unica-
mente quello di ottenere che Livorno festeggi un
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Cartoline Livornesi.

* *

* *

giorno così solenne nel modo stesso in cui è cele-
brato in tutte le altre, città del Regno.

4,*, Domenica prossima verrà festeggiato segna-
taniente da questo Gruppo Dem. Cristiano il IX
Anniversario della promulgazione del 1' Enciclica
Rerum Yovarunt.

Coraggio e Avanti ! ! !,!

Nella prossima solennità dell' Ascensione di N.
S. al Cielo, Roma vedrà, un' altro spettacolo de-
gno di allietare gli sguardi del Paradiso.

S. Santità Leone XIII per la quarta volta nel
suo glorioso pontificato, procederà alla solenne
Canonizzazione del Beate Giovanni Battista La
Selle e della Beata Rita da Cesoie.

Nato e vissuto nella Pi ancia ai tempi di Luigi
XIV il de La S'alle, l' umile apostolo dei fanciulli,
grandeggia luminosamente su suoi contemporanei,
e l' opera del fondatore dei Fratelli delle Scuole
Cristiane, nata nell' umi!tà, valica maestosa i se-
coli e i confini della patria sua. Di mente ele-
vata, generosissimo di cuore egli consacrò tutte
le energie della nobile anima a benefizio dei figli
del popolo in mezzo ai quali si avvolse con affet-
to per tutta la vita. Sebbene la siva opera illumi-
nata procacciasse gran bene alla società, pure eb-
be a patire gravi contradizioni, molte lotte e per-
fino calunnie. Ei continuò nell' opera sua speran-
do, pregando, amando. Iddio nelle vicende doloro-
se a cui permise che fosse sottoposta l' opera del
La Selle, fece risplendere ognora la virtù sovrana
di Lui, ed i prodigi che per Esso si ebbero at-
testarono di quella Santità, eccelsa, di cui Leone
XIII ora viene a dargliene gloriosa conferma.

—La Beata Rita da Cascia, è gloria dell' Ordine
Agostiniano e della vicina Umbria, ove sorridono
sì soavi ricordi di Santità.

Nello stato di verg ne, di sposa, di vedova ella
mostrò quello che valga la cristiana pietà. I dolori
fortemente patiti la fecero degna di più intima
unione con Dio, e, accolta nel chiostro, salì ai
culmini della perfezione cristiane. La contempla-
zione della passione di Gesù Cristo fu l' ala onde
si aderse in alto perch6 è la Croce..di Gesù Cristo
la gloria più elevata dei Santi e la via regale
della virtù.

— In San Pietro fervono i lavori di addobbo.
Come si sa queste funzioni vengono compiute col
massimo splendore. Il S. Padre- ha disposto per-
ché non vengano ammessi stendardi o bandiere
sieno pur sacre, nella basilica ed ha'fatto sape-
re che non vuole assolutamente applausi. — Ciò
per non turbare lo spirito profondamente religio-
so e raccolto delle sacre cerimonie.

Per la Canonizzazione saranno a Roma un 50,00

Nell'antico castello di Populonia moriva non
a guari il

La Genesi di una conversione. Cano-
nico Dott. Pietro Marcacci.

Tra i fatti psichici, che forniscono un mera-
viglioso campo ai progrediti studi dell'analisi Fi-
losofica, va certamente annoverata quell' inestri-
cabile elaborazione che si compie in certi animi
di forte carattere, e talora di ampia cultura, i
quali passano dopo un periodo di apparente acquie-
scenza, ad un sistema di convinzioni Religiose ad
un tenore di vita opposto a quello che avevan
seguito fino allora. Dalla Conversione dell' Inno-
minato del Manzoni all' esame accurato della
Conversione di S. Paolo, fatta dal Semeria nei
suoi • Venticinque anni cli Cristianesimo Na-
scente • non è mancato il contributo dei dotti a
questo genere di studi, ma non si può dire che
non resti altro da fare, e crediamo lodevole l' o-
pera di chiunque cerca in qualche modo di con-
correre allo studio delle Conversioni, oggetto so-
spirato di chiunque si fa apostolo di un alto i-
deale civile o religioso. Per questo riguardo noi
salutiamo con riconoscenza • La Genesi di una
Conversione » del Can. Dott. Pietro Marcacci.

una specie di Diario raccolto a viva voce dai
protagonisti del Racconto (alcuni dei quali ancora
viventi) ed esposto con semplicità e chiarezza.
Dobbiamo confessare che l' Autore, più che uno
studio filosofico, si è proposto di comporre un li-
bro che servisse di onesta ed utile ricreazione a
quelle anime buone che cercano nella lettura un
sollievo alle gravi occupazioni della vita, ma non
crediamo che si possa fare un carico allo zelante
canonico, se egli si è proposto un fine un po' A-
pologetico.

Per internarsi anche di più nella rappresen-
tazione dei caratteri ha ritratto nel suo racconto
nel loro candor natio le persone a lui più care :
nella riproduzione di due simpatici vecchietti si
tradisce l' affetto filiale.

Il Dott. Marcacci ha intramezzato al racconto
per renderlo più grato, episodi di storia patria,
descrizioni di Monumenti Pisani ; Lourdes, colle
sue meraviglie (d' altronde non è provato che il
libro di Zola su questo soggetto sia l'ultimo re-

Cattolico profondamente convinto spese la
sua vita modestissima e molta parte delle
sue ricchezze nell'esercizio della caritìt senza
ostentazioni e senza pompa.

Il municipio di Piombino in segno di bene-
merenza gli ha decretato un busto da collo-
carsi in una delle piazze di quella città.

Il tiglio suo adottivo, interprete dei senti-
menti di un tanto benefattore, sappiamo che
ha fatto cospicue elargizioni allo Spedale di
Piombino, all'Istituto delle Suore di S. G-iu-
seppe, .alla Confraternita di Misericordia e ad
altre pie istituzioni di quella città.

E questo il miglior modo di onorare la me-
moria di quell'insigne benefattore, cui addo-
lorati mandiamo anche noi che lo avemmo
per tanti anni fra i nostri associati, l' estre-
mo vale implorando per l'anima sua il meri-
tato guiderdone nel cielo.

DUE NUOVI SANTI

Conte C01111141 Curzio Desideri.
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sponso della Scienza). Il libro si chiude colla de-
scrizione degli ultimi giorni del cardinal Mer-
millod, vescovo di Ginevra, simpatica figura che
si dilegua come una visione.
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DEL SANGUE

ACQUA DI NOCERA UMBRA

DIARIO SACRO.

(Maggio) 20 Dom. V. dopo Pasqua. Vangelo :
Gesù zusegna ai discepoli a chieder grazie al Padre
celeste in nome suo (S. Giov. XVI, 24 e seg.). San
Guido della Gherardesca conf. pisano le cui  re-
liquie si venerano al Duomo ivi portate da Ca-
stagneto l' anno 1451. Al Duomo la Terza.

Pesta in s. Bernardino essendo titolare della
Confraternita, Messa cantata a ore 11 e funzione
analoga la sera.

21 Lun. Rogazioni. B. Umiliane, dei Cerchi ved.
Al Duomo oggi e nei due seguenti giorni le Lita-
nie e la processione la mattina come nel 25 Apri-
le. Le 40 ore in S. M. Maddalena.

22 Mart. Rogazioni S. Giulia V. e M.
23 Merc. Rogazioni s. Ubaldo V. e C.

24 Giov. Ascensione del N. S. Gesù Cristo
in Cielo. (Atti degli Apostoli I ; s. Marco XVI
14). Festa all' antichissima basilica di S. Piero a
Grado. Novena dello Spirito Santo a ore Il al Car-
mine, e la s., ra in S. Caterina in s. Sisto, in s. Ce-
cilia,, in s. Pierino e in S. Marco dopo la messa
delle 7. Le 40 ore In s. Tori,, in cui circa
!e ore 15 si canta Nona, essendo quella l' ora in
sui, econdo la tradizione,- G. C. ascese al cielo.

2:5 Ven. s. Gregorio VII P. e S. Urbano P. e
M. Al Carmine e in s. Torpe festa di S. M. de'
Pazzi, vergine carmelitana.

26 Sab. S.Filippo Neri, istitutore della Congre-
gazione dei Preti dell' Oratorio. S. Eleuterio P.
e Martire.

Il dott. ALESSANDRO
GATTI. direttore dell'O- 	00110

1E11spizio Marino di Macerata,

scrive: « Il FERRO-CHINA-BISLERI conio
« tonico ricostituente è di tal pregio da non
« temere assolutamente rivali. » (1)

italiano sono gratuiti. — I diversi servizi di cor-
rispondenza della Mèdecine Nouvelle — lo stabili-
mento medico più importante della Francia, sono
diretti dai Dottori Pèradon e Dumas, della Fa-
coltà di Medicina di Parigi.

IN CITTÀ_

(Sorgente Angelica)
Raccomandata da centinaia di attestati me-
dici come la migliore fra le acque da ta-
vola.	 F. BISLERI E - MILANO

Succ. M. Bevilaequa e F.

-111L7 «T: 11 AL,

Stoffe e Galloni per Pa-
ramenti Sacri. Drappi alti
cent. 180 da Bandiere e
Stendardi. Dorure e seta
per ricami. Assortimento
di Stoffe e guarnizioni per
mobili e tappezzerie a
prezzi di fabbrica.
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Dietro richiesta, indirizzata al-
i' Hotel de la Mèdecine Nouvelle
(17o anno) 19, Rue de Lisbonne
Parigi, si spedisce gratis e
franco un'interessante Opu-
scolo Italiano Illustrato.
Questa pubblicazione contiene
un' esposizione dei metodi vita-
listi e le norme sulla cura esterna
per la guarigione della neuraste-
nia, paralisi, gotta, diabete, ma-
lattie delle vie respiratorie, dello
stomaco, del fegato, dei reni,
della vescica, della pelle, i tu-
mori, i cancri. ecc. I consulti in

Concorsi. — 1!7, aperto il concorso per
la Chiesa di Pomaia. Il tempo utile per l'i-
scrizione termina il giorno 31 Maggio.

E' riaperto anche il concorso per la
Chiesa di Uliveto: il termine è il giorno 11
giugno.

L'obolo di San Pietro, presentato da S. E.
Mons. Arcivescovo Capponi al Sommo Pon-
te2fico.e nell'odienza di Venerdì • era di lire10 

15 Maggio. — L'anniversario della pro-
mulgazione Rerum Novarum,
fu festeggiato dal Circolo Universitario Cat-
tolico in an modo modesto ma fecondo di
bene. Al mattino essi si riunirono al Collegio
Arcivescovile, fecero la Comunione gene-
rale e ascoltarono un simpatico discorso
dall' Assistente Run° Can. Marcami. Pub-
blicarono un nobilissimo manifesto deli-
neante a larghi tratti il programma de-
mocratico cristiano, e alla sera nella sede
del Circolo vi fu adnnanza in cui parlarono
Brancoli, Bertini, il Rano Can. Marcacci e
il prof. Toniolo.

Si sperava di diffondere anche lo splen-
dido numero unico pubblicato dalla  Cultura
del Popolo di Roma, ma 11011 essendo giunto
in tempo, sarà per oggi. Un mirallegro a
questi giovani, con l'augurio che si organiz-
zino e lavorino instancabili, nel campo po-
polare così fecondo e così pervertito dagli
avversarli.

All'Unione Cattolica. — Mercoledì sera
(9) un pubblico numeroso ed intelligente si
affollava nelle sale dell'Unione per ascoltare
la lettura del ch.ino prof. Dotti tanto desi-
derata. Ma una cara novità ci sorprese e
fu il vedere allo scanno del conferenziere
una gentile signorina che si apprestava a
cominciare la lettura. Il Prof. Toniolo spie-
gò il perché la figlia, Signorina Maria, e non
il Prof. Dotti avrebbe letto la conferenza. Era
un tema - Duprd e l' arte moderna - troppo
toccante per l' autore cui anima un senso
artistico così potente e poi, intimo del Duprè,
forse non avrebbe potuto dominare l'emozio-
ne. La lettura, condotta squisitamente, pro-
duss..i in tutti un godimento intellettuale, ele-
vato purissimo. Delineata la figura intima del
Dupré, l'artista ci apparve come una coni-
penetrazione dell' uomo. Difatti i principii
rettissimi che informarono la sua vita spie-
gano il suo indirizzo artistico. Credente pro-
fondamente convinto, sentì che l'arte è l'in-
carnazione di un ideale divino che vagamen-
te alita nelle anime di tutti ma che all' a-
nima dell'artista si rivela più fulgido e netto,
e l'artista scegliendo in natura le forme piò
atte a renderlo sensibile, diviene, di fronte
alla folla, l'interpetre, il sacerdote di questo
ideate. Seoza l'ideale, l'arte non sarebbe più
arte, cioè una combinazione armoniosa del
bello sparso in natura, ma una riproduzione
meccanica delle cose, una ibtourrafia. Quindi
il verismo è la negazione dell'arte, o me-
glio, il pervertimento di essa., perché un idea-
le sia pure depra,•ato, è n2cessario che stia
dinanzi all'artista. La formula artistica del.
Duprè era che l'artista nel comporre fosse
guidato da una grande libertà di scelta di
immaginazione, restando però sempre tenace-
mente legato al bello, al vero: formula che
condanna ogni manierismo, ogni fare acca-
demico e che ridona 1' astista al suo vero
compito di esprimere con efficacia i senti-
menti dell' anima. I lavori del Dupré sono
l'attuazione esatta di questi principii. Il Prof.
Dotti, terminando ne esamina alcuni, quin-
di sintetizzando l' opera di uomo e di arti-
sta del Duprè, si augurò che delle anime
COSÌ nobili Unirla° oggi più che mai la
terra: allora soltanto potrebbe sperarsi una
risurrezione 'sana di idee, di caratteri, di' vita
sociale. La lettiva fu galutata dagli appla-
usi più insistenti e il l'rof. Dotti, dovè rin-
graziare estremamente commosso per la
spontanea e affettuosa dimostrazione. (b. a.)

— Nel programma musicale suscitò vi-
vissimi applausi il bravo tenore Del Ry, il
quale fu accompagnato al piano dal maestro
Micheletti e dal violinista Caiani, nella pa-
gina sempre bellissima del  Libro Santo.

— Per Mercoledì prossimo 23 è annun-
ziata una serata geniale in cui S'apri\ dIron-
dere il. suo finissimo' umorismo quell' arti-
sta compito che è l'amico Fortunato Cinti, re-
citando alcuni monologhi ecc. ecc. Sarà ese-
guita della buona musica. Questa però sarà
una serata fuori iirogramma essen losi con
quei i splendida dell'illustre Prot .. Dotti chiu-
so il ciclo (1,•.11e conferenze di cultura pro-
mosse dall'Unione Cattolica.

Kin lib 'ob41.1 41 1 11: 	Il"
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I lamenti del pubblico. - Un distinto in-
segnante della liostra città ci invia il se-
guente biglietto:

« Nella 1?evene des 1?evues' del 15 aprile
1 (.400, un senatore . francese, anonimo ha pub-
blicato 1111 articolo sugli spettacoli scandalosi
nei cap; chantaat e sui teatri popolari di

Noi pure abbiamo qualche cosa di simile
da lamentare e sappiamo che le autorità
laciano correre le cose anche quando offen-
dono la legge politica in vigore.

Forse nen è inopportuno darne un cenno
per mostrare che la gente a modo é dap-
pertutto siornacata di questa licenza. Nel
teinpo stesso si potrebbe ripetere iliamento
sulle figure troppo libere esposte nelle ve-
trine e nelle rivendite di giornali esu certi
romanzi illustrati che si lasciano leggere
gratis ai gio• inetti in qualche cartoleria. —
E poi si ;nuotano tanto colle lustre igieni-
che e coi sanatnrii 110i tubercolosi.. —

A S. Michele in Borgo. — Lunedì sera
il coniegia) poco corretio di qualche giova-
notto mentre era incominciata la funzione

, dei mese Níitriano, cagioni') un podi disordine,
domato (Un'energia del Rano Priore. Al
solito, le donne Si dettero a. gridare, ma
tutto fui pacificalo in pochi minuti. L'autorità
di i'. S. vi peovvederà inviando ogni sera
due guardie.

A S. Rocca il di 8 ricorrendo la festa
della Mailoaaa di Pompei, ottimo fu il servi-

. zio della sera, prestato da dei giovani musi-
canti della città, sotto l'abile direzione del

otri vane Nl Armando Tomei. I sacerdoti del-,
la Chiesa olfeiroao 1111 rinfresco e dissero bei -
le parole il Augusto Giusti e il giovinet-
to Bergatniai salutando il M.° Tomei.

Una cosa lieta e simpatica.

Ai Cavalieri Domenica, festa della S. In-
fanzia, ebbe luogo la solita commovente e
devota funzione. Intervenne Mons. Arcive-
scovo nostro. La parte musicale lasciò una
gradita impressione. Il giovinetto Bergamini
colla sua bellissima voce ci fece gustare al-
l'offertorio Live Maria di Liucei, &tre gli
altri a solo nella laude così inelediosa che
si canta per la circostaza.

Alla sera numerosi professori anche di
fuori eseguirono egregiamente Ave Maria di
Gounod. L'infaticabile e bravo M.o Tomei
che 'tutti aveva preparato e abilmente di-
retto offrì poi ai musici una bicchierata, e
il provveditore del Circolo sig. Giu , ti a nome
di tutti offrì al giovane maestro un ricco
mazzo di fiori segno di stima e di simpatia
dei soci e degli amici.

Murri a Pisa. — Il valoroso direttore
della Cultura Sociale, venerdì sera, reduce
da Milano e da Genova dove tenne applau-
dite conferenze, si tratteneva. per poche ore
a Pisa. Un gruppo di amici studenti era a
riceverlo alla stazione, lo accompagnò quindi
alla visita dei moaumeati cittadini, e a lui
offrirono un Vermut d'onore al ,Vettuao.

La luaga conoscenza che avevamo dell'a-
nima bella e culta di Murri, quale si rivela-
va ne' suoi scritti, aveva destato in noi un
ansia vivissima di stringegli la nome). l i par-
lare con lui. E nell'intima cordialità della
conversazione riandando le lotte sue e i pro-
positi nostri sentivamo come il tocco magico
del suo spirito, spirito di instancabile apo-
stoli) e di sacerdote esemplare. A Lui, che
Ò la speranza della democrazia cristiana in
Italia, l'alfiere nobilissimo dei giovani no-
stri, ripetiamo un saluto ardente effettuo-
sissimo.

Al Ginnasio. — Il prof. Della Pura no-
tifica, nella sua qualità di Direttore, che

coloro i quali intendono dare i loro esami
di ammissione, occorre presentino i loro do-
cumenti prima del 15 giugno; oppure prima
del 15 settembre se intendono presentarsi
soltanto alla sessione autunnale.

Passaggio di Pellegrini. —  Tutti i giorni
ormai la nostra città è visitata da gruppi
notevolissimi di pellegrini, che passando dalla
nostra stazione vogliono fermarsi per am-
mirare le nostre rare bellezze artistiche.
UI i albergatori- e i vetturini fanno buoni af-
fari, e i I contatore dei nostri monumenti
funziona con molta assiduità. A proposito
perchè chi presiede alle cose dell'Opera, non
dispone Che a gruppi considerevoli non venga
offerto un ribasso sul biglietto ordinario ?

Dovunque sì, a Pisa no? Speriamo di sa-
pere accolto il nostro rilievo.

Tiro a volo. — Oggi giornata straordi-
naria per il tiro, con premio di L. 500 Ore
9, gara libera con quaglie e piccioni a me-
tri 28. Cinque piccioni obbligatorii e 3 man-
cati fuori cdacorso entratura lire 10 Premio
lire 100. 0,2 16, gran gara al piccione,
piccioni obbligatori e tre mancati fuori con-
corso 1.° preinie lire 250, 2.° premio 15U,
3.0 premio lire 100.

Onorificenza. — Appreadiatrio con vivo
piacere che anche l' egregio avv. Barsali ha
avuto dal Comitato Centrale dei pellegri-
naggi la medesima onorificenza di che fu
insignito l'Ill.mo sig. Can. Destantins. Con-
gratulazioni.

Oggi il redattore anticiericale della Tribu-
na (Rastignac) tiene una Conferenza al Tea-
tro Nuovo sul tema — i Criminali di Bal-
;tic. — Dicono che sia un abile confe-
renziere sentiremo! -

Avviso. — La Signarina Adelina Baldi -
notti tiene a render noto che fino da oggi

eseguisce i lavori di ricamo, campionature
e montature relative, in tutti i generi, non
più per conto della disegnatrice Vittoria Tor-
ri, ma bensì per conto proprio.

La suddetta dà lezioni in casa propria,
via S. Anna N. 10 e a domicilio, per qualun-
que lavoro.

Sono Raccomandabilissime
le macchine colle quali « ognuno può stam-
pare da sè » del premiato e priv. Stabili-
mento C. M. Zini, le quali diedero prova

incontestabile utilità e sono ovunque ri-
'cercate anche per la mitezza di prezzo. In-
fatti, dalle perfettissime ed ingegnose co-
struzioni che sortono dalla Fonderia C. M.
Zini, si ottengono risultati immediati ed in
poco tempo si ricupera il danaro speso. —
Quindi, per articoli coi quali « ognuno può
stampare da sè » incisioni, numeratori, pa-
ginatori e timbri d'ogni specie tanto in ot-
tone che in gomma vera Para resistente a
qualsiasi tinta od inchiostro anche se a base
d'olio, caratteri in gomma ed in metallo, chi
vuol essere ben servito ed in proporzione
spendere poco, bisogna si rivolga all'inven-
tore C. Zini in corso Romana 116, Mi-
lano, che per ordinazioni di qualche impor-
tanza spedirà listini a richiesta.

P. FINALI gerente responsabile gratuito.

Pisa, Tip. Orsolini-Prosperi.
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Assor1 bucalo (lei veri e garantiti Lumini da Notte della
STEA IR I NE IR I A l'URNA, da non confodersi con &Nage quanta
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CM:citante pei 214 enti. Questo liquido, ritrovato Tzsruffi Rodolfo del
Scipione antico farmacista di Firenze, Via Romana n. 27. è efficacissimo per to-
gliere istantaneamente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle
gengive. Diluite poche gocce in poc' acqua serve di eccellente lavanda igienica
della bocca, rendendo l' alito gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli
dalla carie e dalla flussione stessa. L. 1 la boreetta.

Polvere *iientifri	 E■eellsioe unica per rendere bianchissimi e sani i
Denti senza nuocere allo smalto. L. 1 la scatola.

cagmeuto	 etpungio,:to; prezioso preparato contro le
Emorroidi, esperimentato da molti anni d; felice successo. L. 2 il vasetto.

SPecidieo ;Del Ge:oed; sovrano rimedio per combattere i geloni in qua-

lunque stadio essi si trovino, raccomandato special mente pei bambini e a tutti
quelli che nella stagione invernale ne vanno soggetti.-- L.  1 la boccetta.
Istruzioni sui recipienti medesimi.

Rivolgere relativa Cari. vaglia alla ditta sudd. Spedizione franca  —
vendono nelle principali farmacie d' Italia. — In Pisa si vende alle Farmacie,
« Pliraa, in Banchi	 « DEVOTO, Lungarno » e « MoRmaa dentista, via Vitt. Erri.
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